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GIÙ LE MANI DALLO SCIOPERO!

Nei giorni scorsi i Responsabili di filiale e di ufficio sono stati invitati dalla Direzione Risorse Umane a segnalare entro le ore 10 del 31 ottobre il numero dei colleghi che hanno aderito allo sciopero.

Ricordiamo a tutti i colleghi che l’Azienda non può in alcun modo impedire ad alcuno, Responsabili compresi, di esercitare il DIRITTO di SCIOPERO.

Il 31 ottobre difenderemo, attraverso la mobilitazione:

· il nostro futuro,

· le norme che garantiscono il nostro rapporto di lavoro,

· la richiesta di un modello di banca che possa far fronte efficacemente alla crisi!

Invitiamo, pertanto, tutti i colleghi ad esercitare il sacrosanto diritto allo sciopero: il Contratto è per tutti. Lottare per difenderlo è un dovere di tutti. Nessuno si senta escluso.
Chiediamo ai colleghi che avessero già pianificato ferie o permessi di qualsiasi natura per il 31 ottobre di inviare una email all’Ufficio Risorse Umane per comunicare la ripianificazione dell’assenza stessa in un momento successivo per poter aderire allo sciopero.

Al fine di dimostrare ad ABI la compattezza della categoria nel rinviare al mittente l’atto di assoluta prevaricazione attuato dalla stessa ABI, è di fondamentale importanza risultare assente per sciopero e non per altri motivi!

Stigmatizziamo tutti quei comportamenti volti a limitare la partecipazione a questa iniziativa (come la convocazione di meeting o riunioni di qualsiasi natura per il giorno dello sciopero o le indagini preventive sulla partecipazione) e invitiamo tutti i colleghi a segnalare eventuali indebite pressioni ricevute.

Lo sciopero è un diritto di tutti e in questa fase, molto delicata, è importantissimo che tutti i colleghi, indipendentemente dal ruolo ricoperto e dall’inquadramento, diano unitariamente un segnale forte di non condivisione delle politiche messe in campo da ABI.

Difendiamo compatti il nostro CCNL e i nostri diritti.
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